
La maggioranza difende
le scelte su San Cristoforo

�LA POLEMICA Replica alle critiche di Taffara (Pd): faccia autocritica sull’abuso di cemento

L’area al centro del dibattito. Secondo la maggioranza in consiglio comunale, San Cristoforo ha bisogno di un rilancio

LUIGI OSS PAPOT

PERGINE VALSUGANA - «Se ve-
ramente vogliamo ridare vita 
alla frazione di San Cristoforo 
dobbiamo dare la possibilità 
innanzitutto ai residenti di po-
terla vivere tutto l’anno, e que-
sto si  fa  attraverso  i  servizi  
che devono poter avere a di-
sposizione.  Servizi  che  per-
metteranno di dare la possibi-
lità di rilanciare anche il turi-
smo che non può essere ridot-
to ad un uso per pochi mesi 
delle seconde case, ma attra-
verso un utilizzo anche soste-
nibile delle volumetrie ricetti-
ve esistenti: questo è l’indiriz-
zo che vorrebbe dare l’ammi-
nistrazione in accordo con i  
privati»: la maggioranza consi-
liare di Pergine, in una nota a 
firma della vicesindaco Danie-
la Casagrande e Franco Demozzi, 
replica alle prese di posizione 
della minoranza, in particola-
re a quelle di Marina Taffara 
del  Partito  Democratico  che 
ha fatto riferimento proprio a 
coloro che oggi, in maggioran-
za, nel 2011 bocciarono il co-
siddetto “piano Pizzi” per la 
riqualificazione di San Cristo-
foro,  considerata  allora  una  
«operazione immobiliare fine 
a se stessa»: oggi invece, se-
condo la maggioranza, è ben 
chiaro  dove  sia  l’interesse  
pubblico della variante al Pia-
no regolatore.
«L’accordo urbanistico appro-
vato  dal  consiglio  comunale  
-prosegue la nota- si muove su 
una linea di continuità e di coe-
renza  rispetto  alla  battaglia  
che il nostro gruppo politico 
condusse  qualche  anno  fa.  
Non solo non c'è contraddizio-
ne, ma crediamo anzi che pro-
prio oggi, finalmente, arrivi a 
conclusione un processo che 

costituisce, nello stesso tem-
po,  un punto di  arrivo e  un 
punto di partenza. Punto di ar-
rivo di un percorso non facile, 
che avrebbe potuto protrarsi 
ancora per molti  anni e con 
esiti incerti. E punto di parten-
za per una possibile riqualifi-
cazione di due importanti par-
ti di territorio (San Cristoforo 
e  l’area  del  teatro  tenda,  
ndr)».
La maggioranza parla poi, per 
San Cristoforo, di necessità di 
rilancio e non di cementifica-
zione in quanto «di cemento a 
Pergine ne è stato usato anche 
troppo - si legge ancora - e que-
sto qualche forza di opposizio-

ne  dovrebbe  ricordarlo,  dal  
momento che alcuni strumen-
ti urbanistici, che hanno con-
sumato molto suolo, li hanno 
proposti  o  accettati  senza  
grosse riserve. Non vogliamo 
recriminare sulle scelte passa-
te, anche perché non si può 
fare molto per correggere cer-
ti errori, ma chi le ha compiu-
te o non le ha impedite potreb-
be forse farsi un piccolo esa-
me di coscienza prima di vede-
re la pagliuzza nell'occhio di 
chi oggi è al governo».
La nota poi prosegue specifi-
cando le motivazioni per cui, 
nel 2011, fu bocciata dal consi-
glio comunale la delibera la ri-

qualificazione di San Cristofo-
ro:  il  potenziale  edificatorio  
era elevato (quasi 5 mila metri 
quadrati contro i 3.166 della 
variante attuale); la perequa-
zione era poco chiara e traspa-
rente ed un accordo prevede-
va di trasferire superfici edifi-
cabili anche sulla frazione di 
Assizzi; le minoranze allora fu-
rono  compatte  nel  chiedere  
l’annullamento  in  autotutela  
della concessione edilizia che 
autorizzava la costruzione di 
un centro medico privato su 
un’area con destinazione ur-
banistica “F2” (per attrezzatu-
re pubbliche e di uso pubblico 
di interesse urbano)..

«Accordo urbanistico coerente con le nostre idee passate»
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